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            Oggi è un giorno speciale. 

        Gesù si dona a te nell’’Eucarestia e chiede di 

        rimanerti accanto come fratello e amico. 

        Il nostro augurio è che tu possa continuare il tuo 

        cammino con grande fiducia, perché è bello vivere 

       con Gesù che accompagna e muove ogni tuo passo 

       e ti aiuta nell’impegno quotidiano ad essere più buono. 

      In questa meravigliosa amicizia scoprirai la gioia 

     della vita . 

     Questo libretto è dedicato a te, perché, insieme ai tuoi cari, 

     tu possa rivivere la gioia di questo giorno e ricordarti 

     che non sarai mai solo: Gesù è il tuo amico per sempre. 

 

Con affetto 

Don Flavio, Suor Antonella, 

Suor Moira, Pina, Rosa. 

 

 

 

 



RITI DI INTRODUZIONE 

Canto d’ingresso 
 

“Noi veniamo a te” 
                                                                                                                  

 
Rit.  Noi veniamo a te, ti seguiamo Signor,                                  
       solo tu hai parole di vita! 
       E rinascerà dall’incontro con te 
       Una nuova umanità 
 
Tu, maestro degli uomini, 
tu ci chiami all’ascolto 
 e rinnovi con noi                                                                  
l’alleanza d’amore infinito. 
 
Rit.  Noi veniamo … 
                                                                                                          

 
Tu, speranza degli uomini, 
tu ci apri alla vita 
e rinnovi per noi 
la promessa del mondo futuro. 
 

Rit.   Noi veniamo …                                                                                          
 

Tu amico degli uomini, 
tu ci chiami fratelli 
e rivivi con noi 
l’avventura di un nuovo cammino. 
 

Rit.   Noi veniamo … 
                                                                                                                         

 
Tu salvezza degli uomini, 
tu rinnovi la festa 
e ci chiami da sempre 
ad aprire le porte del cuore.                                                                                                                                                                                                                        



Nel nome del Padre, del Figlio 
e dello Spirito Santo. 

AMEN. 
 

Il Signore, che guida i nostri cuori nell’amore  
e nella pazienza di Cristo, sia con tutti voi. 
 
E con il tuo spirito. 
 
Cat.: Fare festa è una delle esperienze della vita 
        più sentite e desiderate da tutti. Per noi cristiani  
        la Messa è una festa, è il momento più forte e più 
        gioioso dello stare insieme, perché il Signore risorto 
        è vivo e rinnova la sua amicizia con noi. 
        E oggi la festa della domenica è arricchita dalla 

 presenza di 47 nostri figli che si accostano per 
 la prima volta all’Eucarestia. 
 Stringiamoci intorno a questi fanciulli e chiediamo  
 al Signore di benedirli e di far sentire loro che 
è Lui la sorgente della vita e della felicità. 
Don Flavio e noi catechiste, che li abbiamo accompagnati 
con impegno e con affetto a questo grande appuntamento, 
li presentiamo ora alla comunità.   
 
Ecco i nomi dei fanciulli invitati alla Mensa del Signore: 

1) ACCOGLI Asia                  
2) ANTONUCCI Chiara 
3) CARCAGNÌ Kevin 
4) CARCAGNÌ Monica 
5) CAZZATO Daniele 
6) CAZZATO Giorgio            
7) CAZZATO Raffaele 
8) CIRIOLO Marco Antonio 
9) CITTO Giorgia 

10) COSI Fabiana 
11) CRISOSTOMO Giada 



12) D’AVERSA Anna 
13) D’AVERSA Lara 
14) D’AVERSA Linda 
15) DANIELI Francesca 
16) DEL POPOLO Fabrizio 
17) ESPOSITO Maria Chiara 
18) ESPOSITO Sara 
19) ESPOSITO Sara 
20) FIGINI Martina 
21) FRACASSO Giulia 
22) FRANZA Linda 
23) LINOCI Elena                                    Signore Gesù,                    
24) LISI Antonietta                                mangiando l’unico tuo 

Corpo 
25) LONGO Maria Elena                          e bevendo l’unico tuo 

Sangue 

26) MAGGIO Gabriele                             pur essendo molti 

27) MAGGIO Rebecca                             siamo un corpo solo. 
28) MARZO Giulio 
29) MINUTELLO Maddalena 
30) MORCIANO Giulia 
31) MORCIANO Simona 
32) NICOLARDI Anna Maria              
33) PANICO Miriam 
34) PASCULLI Daniele 
35) PETRACCA Elisa 
36) PICCINNI Alessio 
37) POVERO Riccardo 
38) RILLO Davide 
39) RIZZO MARTINA 
40) RUBERTO Christian 
41) RUSSO Monica 
42) SCOLOZZI Antonello 
43) SCUPOLA Isabella 



44) SODERO Giulia 
45) TODISCO Antony Domenico 
46) TURCO Giulio 
47) ZOCCO LORENZO 

 

ATTO PENITENZIALE 

Apriamo il nostro cuore alla grazia di Dio 
e chiediamo perdono dei nostri peccati. 
(Breve pausa di silenzio) 
Signore, che sei l’eterno sacerdote della  
nuova alleanza, abbi pietà di noi. 
Signore, pietà. 
Cristo, che ci edifichi come pietre vive 
 nel tempio santo di Dio, abbi pietà di noi. 
Cristo, pietà. 
Signore, che ci fai concittadini dei santi  
nel regno dei cieli, abbi pietà di noi. 
Signore, pietà. 
 

(segue l’assoluzione del sacerdote) 
 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni 
 i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   Amen. 
 
INNO DI LODE 

 
GLORIA, GLORIA 
Gloria, gloria, gloria a Dio, gloria a Dio                   
nell’alto dei cieli … 
 
COLLETTA 
O Padre, che ti riveli in Cristo maestro e redentore, 
fa’ che aderendo a lui, pietra viva, rigettata 
dagli uomini, ma scelta e preziosa davanti a te, 
siamo edificati anche noi in sacerdozio regale, 



popolo santo, tempio della tua gloria. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo.   Amen. 

LITURGIA DELLA PAROLA 
 
Introduzione alla liturgia della parola 
La liturgia di questa 5^ domenica di Pasqua presenta 
la Chiesa come “il nuovo tempio” che poggia su Cristo, 
“pietra angolare, scelta e preziosa”. Costruita su questo 
fondamento, la comunità cristiana si sviluppa come un 
edificio composto da molte pietre disposte in modo 
ordinato e armonico. Essa è invitata a non cedere al  
turbamento e alla delusione, ma ad avere fiducia 
nella presenza reale di Cristo. Egli è il fondamento della 
Chiesa e rimane per sempre e per tutti la speranza che 
non delude. Attraverso di lui l’uomo scopre il mistero  
di Dio e il suo stesso destino. 
 
PRIMA LETTURA  

 
 
 
 

Dagli Atti degli Apostoli  (6, 1-7) 
In quei giorni, aumentando il numero dei discepoli, quelli di lingua greca 
mormorarono contro quelli di lingua ebraica perché, nell'assistenza 
quotidiana, venivano trascurate le loro vedove. 
Allora i Dodici convocarono il gruppo dei discepoli e dissero: «Non è giusto 
che noi lasciamo da parte la parola di Dio per servire alle mense. Dunque, 
fratelli, cercate fra voi sette uomini di buona reputazione, pieni di Spirito 
e di sapienza, ai quali affideremo questo incarico. Noi, invece, ci 
dedicheremo alla preghiera e al servizio della Parola». 
Piacque questa proposta a tutto il gruppo e scelsero Stefano, uomo pieno 
di fede e di Spirito Santo, Filippo, Pròcoro, Nicànore, Timone, Parmenàs e 
Nicola, un prosèlito di Antiòchia. Li presentarono agli apostoli e, dopo aver 



pregato, imposero loro le mani. 
E la parola di Dio si diffondeva e il numero dei discepoli a Gerusalemme si 
moltiplicava grandemente; anche una grande moltitudine di sacerdoti 
aderiva alla fede. 
Parola di Dio. 
Rendiamo grazie a Dio. 
 
SALMO RESPONSORIALE  
Sal.32 
 
RIT: Il tuo amore, Signore, sia su di noi: in te speriamo. 
 
Esultate, o giusti, nel Signore; 
per gli uomini retti è bella la lode. 
Lodate il Signore con la cetra, 
con l'arpa a dieci corde a lui cantate.   Rit. 
 
Perché retta è la parola del Signore 
e fedele ogni sua opera. 
Egli ama la giustizia e il diritto; 
dell'amore del Signore è piena la terra.   Rit. 
 
Ecco, l'occhio del Signore è su chi lo teme, 
su chi spera nel suo amore, 
per liberarlo dalla morte 
e nutrirlo in tempo di fame.   Rit. 

 
 

SECONDA LETTURA 
 
Dalla prima lettera di san Pietro apostolo  (2, 4-9) 
 

 
 
Carissimi, avvicinandovi al Signore, pietra viva, rifiutata dagli 

uomini ma scelta e preziosa davanti a Dio, quali pietre vive siete costruiti 
anche voi come edificio spirituale, per un sacerdozio santo e per offrire 



sacrifici spirituali graditi a Dio, mediante Gesù Cristo. Si legge infatti 
nella Scrittura: «Ecco, io pongo in Sion una pietra d'angolo, scelta, 
preziosa, e chi crede in essa non resterà deluso». 
Onore dunque a voi che credete; ma per quelli che non credono la pietra 
che i costruttori hanno scartato è diventata pietra d'angolo e sasso 
d'inciampo, pietra di scandalo. 
Essi v'inciampano perché non obbediscono alla Parola. A questo erano 
destinati. Voi invece siete stirpe eletta, sacerdozio regale, nazione santa, 
popolo che Dio si è acquistato perché proclami le opere ammirevoli di lui, 
che vi ha chiamato dalle tenebre alla sua luce meravigliosa. 
Parola di Dio. 
Rendiamo grazie a Dio. 

 
CANTO AL VANGELO 
Alleluia, Alleluia. 
Io sono la via, la verità, la vita, dice il Signore: 
nessuno viene al Padre se non per mezzo di me. 
Alleluia. 
 
 
VANGELO Gv 14, 1-12 
 
Il Signore sia con voi. 
E con il tuo spirito. 
Dal Vangelo secondo Giovanni. 
Gloria a te, o Signore. 
 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Non sia turbato il vostro 
cuore. Abbiate fede in Dio e abbiate fede anche in me. Nella casa del 
Padre mio vi sono molte dimore. Se no, vi avrei mai detto: "Vado a 
prepararvi un posto"? Quando sarò andato e vi avrò preparato un posto, 
verrò di nuovo e vi prenderò con me, perché dove sono io siate anche voi. 
E del luogo dove io vado, conoscete la via». 
Gli disse Tommaso: «Signore, non sappiamo dove vai; come possiamo 
conoscere la via?». Gli disse Gesù: «Io sono la via, la verità e la vita. 
Nessuno viene al Padre se non per mezzo di me. Se avete conosciuto me, 
conoscerete anche il Padre mio: fin da ora lo conoscete e lo avete 
veduto». 
Gli disse Filippo: «Signore, mostraci il Padre e ci basta». Gli rispose Gesù: 



«Da tanto tempo sono con voi e tu non mi hai conosciuto, Filippo? Chi ha 
visto me, ha visto il Padre. Come puoi tu dire: "Mostraci il Padre"? Non 
credi che io sono nel Padre e il Padre è in me? Le parole che io vi dico, non 
le dico da me stesso; ma il Padre, che rimane in me, compie le sue opere. 
Credete a me: io sono nel Padre e il Padre è in me. Se non altro, credetelo 
per le opere stesse. 
In verità, in verità io vi dico: chi crede in me, anch'egli compirà le opere 
che io compio e ne compirà di più grandi di queste, perché io vado al 
Padre». 
Parola del Signore. 
Lode a Te o Cristo. 
 
 
 
OMELIA 
 
 
 
PROFESSIONE DI FEDE 
 
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra, 
di tutte le cose visibili e invisibili. 
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio,  
nato dal Padre prima di tutti i secoli: 
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, 
generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; 
per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza 
discese dal cielo, 
e per opera dello Spirito Santo 
si è incarnato nel seno della Vergine Maria 
e si è fatto uomo. 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, 
morì e fu sepolto. 
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, 
è salito al cielo, siede alla destra del Padre. 
E di nuovo verrà, nella gloria, 
per giudicare i vivi e i morti, 



e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, 
e procede dal Padre e dal Figlio. 
Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, 
e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica. 
Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti 
e la vita del mondo che verrà.   Amen. 
 

 
PREGHIERA DEI FEDELI 
 
Cristo Gesù è venuto a donarci la pienezza di vita. 
Riconoscenti del grande dono, invochiamo dicendo: 
Ascoltaci, Signore. 
 
1) Per la Chiesa, chiamata ad annunciare il comandamento 

della carità fraterna: perché la certezza che siamo amati dal Padre 
suggerisca ai cristiani sparsi nel mondo una capacità di dono fiducioso 
e la disposizione al servizio, al perdono e alla condivisione.   Preghiamo. 
 

2) Gesù, oggi è un grande giorno per noi: tra poco verrai nel nostro cuore. 
E’ meraviglioso e intorno a noi è festa! Fa’ che accogliamo con 
generosità e gioia il tuo dono.   Preghiamo. 
 

3) Per noi e per tutti i bambini che come noi ricevono quest’anno la prima 
Santa Comunione, perché la Parola di Dio e il Pane Eucaristico ci 
sostengano sempre nelle difficoltà della vita.   Preghiamo. 
 

4) Per il nostro parroco, Don Flavio, e per i nostri catechisti, perché 
illuminati dal dono dello Spirito ci guidino con forza e con amore a 
diventare testimoni del Vangelo.   Preghiamo. 
 

5) Grazie, Gesù, per  papà e mamma: ogni giorno, nella gioia e nelle 
difficoltà, ci sono vicini con il loro amore. Benedicili e fa’ che siamo 

     per loro conforto e speranza.   Preghiamo. 
 



6) Per la nostra comunità parrocchiale, perché, unita nella fede e 
nell’amore, possa portare nel mondo, così tormentato dalla violenza e 
dall’egoismo, la verità e la pace di Gesù.   Preghiamo. 
 

7) Noi genitori, presentiamo a Te, o Signore, i nostri bambini: fa’ che il 
loro cuore sia pronto ad accoglierti. Dona loro la grazia della 
comunione sincera con Te, sappiano ascoltare la tua parola, lodarti e 
ringraziarti vivendo sull’esempio di Maria  e sappiano comprendere che 
il tuo grande amore non li abbandonerà mai.  Preghiamo. 
 

Padre buono, che in Cristo ci chiami all’intima unione con te, rafforza la 
nostra fede perché camminiamo nella via evangelica da lui tracciata. Per 
Cristo nostro Signore.   Amen. 
 
 
 
 

LITURGIA EUCARISTICA 
 

 
 

PRESENTATEVI A ME CON I VOSTRI DONI 
 

  
  
 
 

 
 
Presentiamo ora all’altare i doni per l’Eucaristia. Nella celebrazione 
eucaristica non è presente solo Gesù che si offre a noi  ma anche tutta la 
nostra vita è chiamata ad offrirsi a Lui. 
Ora, la famiglia più numerosa tra i comunicandi prepara la mensa 
eucaristica e, come nelle nostre case, anche nella Casa del Signore viene 
imbandita a festa.    

LE SPIGHE E IL PANE: 



da tanti chicchi un unico pane, diventerà Pane che 
nutre per la vita eterna. 
 
 
 

L’UVA E IL VINO: 
parlano del lavoro dell’uomo e della gioia del raccolto,  
diventerà il tuo Sangue versato per la gioia del mondo. 
 
 
L’ACQUA: 
nella sua semplicità è in grado di dissetare l’uomo. Le poche gocce d’acqua 
versate nel vino sono il segno della nostra umanità: la nostra presenza si 
unisce, così, a quella di Cristo. 
 
 
 

I CERI ACCESI: 
simbolo della luce che Tu sei venuto a portare nel mondo. 
 
 

I FIORI: 
simbolo della fanciullezza e della voglia di vivere. Presentandoli all’altare 
ti chiediamo, Signore, che la tua protezione sia sempre su questi bambini, 
nel meraviglioso cammino della fede. 
 
 
 

IL PESCE: 
simbolo di Gesù, che ci ha fatto rinascere a vita nuova e ci ha immersi 
nella vita di Dio. 
 
 
 

LE PERGAMENE: 
ricordo del primo incontro con Te nell’Eucarestia. Fa’ che questo giorno 
lasci segni indelebili nei loro cuori. 
 
 
 

UN CESTO DI FRUTTA  E TANTI DONI: 
esprimono il desiderio di condividere con i più poveri i doni che ci fai. 
 
 
 

CANTO D’OFFERTA 

“Ecco quel che abbiamo”                       



 
 
Pregate, fratelli, perché il mio e vostro sacrificio sia gradito a Dio, Padre 
onnipotente. 
Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio, a lode e gloria del 
suo nome per il bene nostro e di tutta la sua santa Chiesa. 
 
 
 
 

SULLE OFFERTE 
 

O Dio, che in questo scambio di doni ci fai partecipare alla comunione con 
te, unico e sommo bene, concedi che la luce della tua verità sia 
testimoniata dalla nostra fede. 
Per Cristo nostro Signore. Amen. 

 
 

PREGHIERA EUCARISTICA 

Il Signore sia con voi. 
E con il tuo spirito. 
In alto i nostri cuori. 
Sono rivolti al Signore. 
Rendiamo grazie, al Signore, nostro Dio.  
E’ cosa buona e giusta.  
E’ veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza, 
proclamare sempre la tua gloria, o Signore, e soprattutto esaltarti in 
questo tempo nel quale Cristo, nostra Pasqua, si è immolato. 
Offrendo il suo corpo sulla croce, diede compimento ai sacrifici antichi, e 
donandosi per la nostra redenzione divenne altare, vittima e sacerdote. 
Per questo mistero, nella pienezza della gioia pasquale, l’umanità esulta su 
tutta la terra, e con l’assemblea degli angeli e dei santi canta l’inno della 
tua gloria: 
	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  

Santo, santo, santo, santo,                          	  

santo è il Signore Dio dell’universo. 
I cieli e la terra sono pieni della tua gloria. 
Osanna nell’alto dei cieli, osanna nell’alto dei cieli.	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	   
Benedetto colui che viene nel nome del Signore. 
Osanna, osanna, osanna,osanna, 
osanna nell’alto dei cieli. 



	  
Padre veramente santo, a te la lode da ogni creatura.  
Per mezzo di Gesù Cristo, tuo Figlio e nostro Signore,  
nella potenza dello Spirito Santo fai vivere e santifichi l’universo,  
e continui a radunare intorno a te un popolo  
che da un confine all’altro della terra  
offra al tuo nome il sacrificio perfetto.                              
Ora ti preghiamo umilmente:  
manda il tuo Spirito a santificare i doni che ti offriamo, 
perché diventino il Corpo e il Sangue di Gesù Cristo,  
tuo Figlio e nostro Signore,  
che ci ha comandato di celebrare questi misteri.  
Nella notte in cui fu tradito, egli prese il pane e rese grazie,  
lo spezzò, lo diede ai suoi discepoli e disse: 

	  
“PRENDETE, E MANGIATENE TUTTI: 

QUESTO È IL MIO CORPO 
OFFERTO IN SACRIFICIO PER VOI.” 

 
Dopo la cena, allo stesso modo, prese il calice e rese grazie,                                                                                                              
lo diede ai suoi discepoli e disse: 
	    

“PRENDETE, E BEVETENE TUTTI: 
QUESTO È IL CALICE DEL MIO SANGUE 
PER LA NUOVA ED ETERNA ALLEANZA, 

VERSATO PER VOI E PER TUTTI                                                                                 
IN REMISSIONE DEI PECCATI. 

FATE QUESTO IN MEMORIA DI ME.” 
 

 

Mistero della fede. 
Annunziamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua resurrezione, 
nell’attesa della tua venuta. 
Celebrando il memoriale del tuo Figlio,morto per la nostra salvezza, 
gloriosamente risorto e asceso al cielo, nell’attesa della sua venuta ti 
offriamo, Padre, in rendimento di grazie, questo sacrificio vivo e santo.  
Guarda con amore e riconosci nell’offerta della tua Chiesa la vittima 
immolata per la nostra redenzione; e a noi che ci nutriamo del Corpo e 
Sangue del tuo Figlio dona la pienezza dello Spirito Santo, perché 
diventiamo in Cristo un solo corpo e un solo spirito. Egli faccia di noi un 



sacrificio perenne a te gradito, perché possiamo ottenere il regno 
promesso insieme con i tuoi eletti: con la Beata Maria, Vergine e Madre di 
Dio, con i tuoi Santi Apostoli, i gloriosi martiri, San Vito e tutti i santi, 
nostri intercessori presso di te. 
Per questo sacrificio di riconciliazione, dona, Padre, pace e salvezza al 
mondo intero. Conferma nella fede e nell’amore  
la tua chiesa pellegrina sulla terra: il tuo servo e nostro 
papa Francesco il nostro Vescovo Vito, il collegio 
episcopale, tutto il clero e il popolo che tu hai redento.  
Ascolta la preghiera di questa famiglia, che hai 
convocato alla tua presenza. 
Ricongiungi a te, Padre misericordioso, tutti i tuoi figli ovunque dispersi. 
Accogli nel tuo regno i nostri fratelli defunti e tutti i giusti che, in pace 
con te, hanno lasciato questo mondo; concedi anche a noi di ritrovarci 
insieme a godere per sempre della tua gloria, in Cristo nostro Signore, per 
mezzo del quale tu, o Dio, doni al mondo ogni bene. 
Per Cristo, con Cristo e in Cristo, a te, Dio Padre onnipotente, nell’unità 
dello Spirito Santo, ogni onore e gloria per tutti i secoli dei secoli.    
Amen. 

 

RITI DI COMUNIONE  

Siamo raccolti qui attorno alla stessa mensa per ricevere il corpo e il 
sangue del Signore.  
Come una sola famiglia, ci rivolgiamo a Dio pregando insieme come Gesù ci 
ha insegnato: 
 
PADRE NOSTRO CHE SEI NEI CIELI …                                                               
                      
Liberaci o Signore, da tutti i mali, concedi la pace ai nostri 
 giorni, e con l’aiuto della tua misericordia vivremo  
sempre liberi dal peccato e sicuri da ogni turbamento, 
 nell’attesa che si compia la beata  speranza e venga 
il nostro salvatore Gesù  Cristo. 
Tuo è il regno, tua la potenza e la gloria nei secoli. 
 



Signore Gesù Cristo, che hai detto ai tuoi apostoli: “Vi lascio la pace, vi do 
la mia pace”, non guardare ai nostri peccati, ma alla fede della tua Chiesa, 
e donale unità e pace secondo la tua volontà. Tu che vivi e regni nei secoli 
dei secoli.  Amen. 
 

  

La pace del Signore sia sempre con voi.  
E con il tuo spirito. 
Nello Spirito del Cristo risorto, scambiatevi un segno di pace. 

 
CANTO: “PACE SIA, PACE A VOI” 

Agnello di Dio 
che togli i peccati del mondo,  
abbi pietà noi. 
 

Agnello di Dio 
che togli i peccati del mondo, 
abbi pietà noi. 
 

Agnello di Dio 
che togli i peccati del mondo, 
dona a noi la pace. 
 
 

COMUNIONE EUCARISTICA 

Beati gli invitati alla Cena del Signore. 
Ecco l’Agnello di Dio, che toglie i peccati  
del mondo. 
Signore, non sono degno  
di partecipare alla tua mensa: 
ma dì soltanto una parola  
e io sarò salvato. 
 

 

I° CANTO DI COMUNIONE 

	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	    
“Pane di vita nuova” 



Pane di vita nuova, 
vero cibo dato agli uomini, 
nutrimento che sostieni il mondo, 
dono splendido di grazia. 
Tu sei sublime frutto 
di quell’albero di vita 
 che Adamo non potè toccare. 
Ora è in Cristo a noi donato. 
 
 

RIT.  Pane della vita  
sangue di salvezza, 
vero corpo, vera bevanda,  
cibo di grazia per il mondo. 

Sei l’agnello immolato                                                                                                          
nel cui sangue è la salvezza, 
memoriale della vera Pasqua 
della nuova Alleanza. 
Manna che nel deserto 
nutri il popolo in cammino 
sei il sostegno e forza nella prova 
per la Chiesa in mezzo al mondo.     RIT. 
 
Vino che ci dà la gioia, 
che riscalda il nostro cuore, 
sei per noi il prezioso frutto 
della vigna del Signore. 
Dalla vita ai tralci 
scorre la vitale linfa 
che ci dona la vita divina 
scorre il sangue dell’amore.    RIT. 
 

Al banchetto ci inviti                                                               
che per noi hai preparato, 
doni all’uomo la tua Sapienza 
doni il Verbo della vita. 
Segno d’amore eterno, 
pegno di sublimi nozze, 
comunione nell’unico Corpo 
che in Cristo noi formiamo.     RIT.  



	  Nel tuo Sangue è la vita                                                        

ed è il fuoco dello Spirito, 
la sua fiamma incendia il nostro cuore 
e purifica il mondo.	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	   
Nel prodigio dei pani 
Tu sfamasti ogni uomo, 
nel tuo amore il povero è nutrito 
e riceve la tua vita.     RIT.   
 

 

II° CANTO DI COMUNIONE 

“Anima Christi” 

Anima Christi 
Anima Christi, santifica me.                  
Corpus Christi, salva me. 
Sanguis Christi, inebria me. 
Aqua laterisi Christi, lava me. 
                                                                              	  
Passio Chisti, conforta me. 
O bone, Jesu, exaudi me. 
Intra vulnera tua, asconde me.   Rit. 
 
Ne permittas a Te me separari. 
Ab hoste maligno defende me: 
In hora mortis meae voca me.   Rit. 
 
Et jube me venire ad Te. 
Ut cum Sanctis tuis laudem te. 
In saecula saeculorum.     Rit. 
 
 
DOPO LA COMUNIONE 
 
 

SIGNORE GRAZIE!  (letta da un genitore) 
 
Signore, ti ringraziamo per il dono fatto ai nostri figli. 
Oggi, in questa comunità hanno celebrato per la prima volta l’Eucarestia. 



Tu li hai condotti per mano all’incontro con te e ora ti sei donato a loro 
come pane di vita. 
Concedi che nel loro cammino ti scelgano sempre come cibo che nutre e 
fonte che disseta e a tutti noi qui riuniti dona la forza di accompagnarli 
con amore all’incontro settimanale con te, perché possiamo conservare a 
lungo la fede e la gioia di questo momento. 
 

Grazie, Gesù. 
 
PREGHIERA DI RINGRAZIAMENTO A GESU’   (letta da un bambino) 
 
 

Avevamo già sentito parlare di te, Gesù. 
Eri per noi una figura meravigliosa, ma ancora imprecisa, come una 
fotografia sfocata. 
In questi mesi abbiamo imparato a scoprirti, a conoscerti meglio e ad 
amarti. Ora sei diventato il nostro migliore Amico. 
Sappiamo che per noi questo non è un traguardo, ma la tappa importante 
di un cammino che stiamo facendo insieme, tenendoti per mano e che si 
potrà rinnovare ogni domenica, giorno del Signore. 
In questo momento così prezioso per noi, ti presentiamo i desideri di tutti 
gli uomini della terra, in particolare dei bambini che desiderano amore e 
cercano pace. 
Grazie, Gesù. 
 
PREGHIAMO 
Assisti, Signore, il tuo popolo, che hai colmato della grazia di questi santi 
misteri, e fa’ che passiamo dalla decadenza del peccato alla pienezza della 
vita nuova. Per Cristo nostro Signore.   Amen. 
 
 

ANDATE NEL MONDO E PORTATE LA PACE 
 
RITI DI CONCLUSIONE 
 

Il Signore sia con voi. 
E con il tuo Spirito. 

 
Dio, che nella risurrezione del Cristo ha operato la nostra salvezza e ci ha 
fatto suoi figli, vi dia la gioia della sua benedizione.   Amen. 



 
Il Redentore, che ci ha dato il dono della vera libertà, vi renda partecipi 
dell’eredità eterna.   Amen. 
 
E voi, che per mezzo del Battesimo siete risorti in Cristo, possiate 
crescere in santità di vita per incontrarlo un giorno nella patria del cielo.   
Amen. 
 

                                                                                         
 
E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, 
discenda su di voi, e con voi rimanga sempre.   Amen. 
 
Andate e portate a tutti la gioia del Signore risorto. 
Rendiamo grazie a Dio. 
 
 

CANTO FINALE 
 

“INFINITAMENTE GRAZIE” 
 

Che cosa ti renderò 
per quello che mi hai dato. 
Innalzo il mio cuore 
come un calice di lode 
e con tutte le mie forze grido: 
 
Grazie! Grazie! 
Infinitamente grazie! 
Grazie Gesù, grazie Gesù. 
Grazie! 
Grazie! 
Infinitamente grazie! 
Grazie! 
Grazie di ciò che sei per me. 
Grazie Gesù. 



Grazie Gesù. 
Grazie Gesù.             

                     
  

 

 

 

Oggi è a volte difficile trovare una 

Chiesa …“che faccia del servizio e  

dell’annuncio di un  Gesù spogliato di  

tutto la ragione unica della sua esistenza”… 

“Le nostre Chiese celebrano, purtroppo, 

liturgie splendide, anche vere,  

ma – quando si tratta di rimboccarsi 

le maniche – c’è sempre un asciugatoio 

che manca, una brocca che è vuota d’acqua, 

un catino che non si trova”… Quando  

riprese le vesti, secondo il Vangelo,  

Gesù non depose l'asciugatoio: se lo tenne. 



Gesù è diacono permanente, è servo a tempo pieno"… 

 

                       (+ Don Tonino Bello – “Chiesa del grembiule” ) 
 
	  

  



 

 

 

 

 

“Questo è il mio corpo 

donato a voi… 



…ecco il mio sangue versato 

per voi! 

Fate questo in memoria di 

me!” 



	  

 


